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Un problema,
anzi due

Problema 1:
Cosa è informatica e cosa non lo è
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Informatica?

Fenomeni di bordo

Biologia computazionale

Chimica computazionale

Astrofisica computazionale

Teoria dei tipi, logiche costruttive

p.s. Al contrario:

Chimica dei materiali

Fisica dei materiali

sono chiaramente distinte.
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Informatica? (reloaded)

Al bordo?
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Informatica?

Non è questione di definizione nominalistica.

Sappiamo (forse) riconoscere che qualcosa è informatica.

Manca una razionalizzazione coerente
di contenuto e metodo della disciplina.
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Epistemologia

Tra analitico a priori (matematica)
e sintetico a posteriori (scienze della natura) . . .

Dove collochiamo l’informatica?

Gilles Dowek (2013): informatica scienza analitica a posteriori.
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Un problema,
anzi due

Problema 2:
Un syllabus elementare condiviso
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Circolo virtuoso

Nelle altre discipline:

La scuola ha definito e sancito tale syllabus!
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Sono problemi seri. . .
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La dittatura dell’algoritmo è l’ultimo rifugio di un certo tipo di
persone [. . . ].
Questi aridi manichini del sapere moderno pensano di controllare la
realtà, racchiudendola in una previsione statistica [. . . ].

Poi per fortuna arriva sempre qualcuno posseduto dal coraggio e
dalla sana follia della passione che tira un calcio agli algoritmi e,
azzardando ciò che nessuno aveva ancora previsto, ci salva. E li
frega.
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Eccoci!

Quelli che “tirano un calcio” alla tetra “previsione statistica”,
siamo noi!
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Concetti

Informatica:

Studia i procedimenti effettivi di elaborazione
dell’informazione.

Contribuisce alle scienze con concetti propri, quali:
I effettività
I complessità computazionale
I gerarchia di astrazione
I informazione!

Condivide con altre scienze:
I interazione
I comunicazione
I problem solving
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Ma soprattutto. . .

Mette a disposizione strumenti linguistici

Affinché ciò sia possibile e semplice

Cioè evocativo, sintetico, economico

Nella pluralità feconda dei linguaggi
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Nella sua stessa essenza. . .

Non c’è calcolo senza linguaggio

Non c’è comunicazione (. . . ) senza protocollo

Non c’è algoritmo senza descrizione
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E trasversalmente alle discipline. . .

Individuare e “nominare”:

la trama algoritmica

la regolarità nascosta

la possibilità di gestire la complessità

risultati quantificabili

Per dare una nuova intelligibilità alla realtà
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Ipsa forma est substantia

L’essenza dell’informatica risiede nell’immateriale dell’espressione
linguistica del calcolo e dell’interazione.

Il modo di esprimere un concetto (un algoritmo, la struttura di un
protocollo, un’architettura software) è altrettanto importante del
concetto espresso.

Questa forma è influenzata in modo cruciale dal linguaggio che
scegliamo per esprimerla.

21 / 34



In altre scienze. . .
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In altre scienze. . .

Matematica: troppo facile!
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In altre scienze. . .

Chimica:
Antoine-Laurent de Lavoisier,
Traité élémentaire de chimie, 1789
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In altre scienze. . .

SCIENCE AND LINGUISTICS* 
 

Benjamin Lee Whorf 
 

 

Every normal person in the world, past infancy in years, can and does talk. By virtue of 

that fact, every person — civilized or uncivilized — carries through life certain naive but 

deeply rooted ideas about talking and its relation to thinking. Because of their firm 

connection with speech habits that have become unconscious and automatic, these 

notions tend to be rather intolerant of opposition. They are by no means entirely personal 

and haphazard; their basis is definitely systematic, so that we are justified in calling them 

a system of natural logic — a term that seems to me preferable to the term common 

sense, often used for the same thing. 

 

According to natural logic, the fact that every person has talked fluently since infancy 

makes every man his own authority on the process by which he formulates and 

                                                
*
 Reprinted from Technol. Rev., 42:229-231, 247-248, no. 6 (April 1940). 

 
 

Figure 9. Languages dissect nature differently. The different isolates of meaning (thoughts) used by 

English and Shawnee in reporting the same experience, that of cleaning a gun by running the ramrod 

through it. The pronouns ‘I’ and ‘it’ are not shown by symbols, as they have the same meaning in each 

language. In Shawnee ni- equals ‘1’; -a equals ‘it.’ 

 

Linguistica:
Edward Sapir e Benjamin Whorf
1930ss
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Linguaggi cosiddetti di programmazione

Prescrizione del calcolo: marginale

Astrazione: centrale
I del problema
I della soluzione
I delle interazioni interne
I delle interazioni con l’esterno
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Astrazione e linguaggi

Ricchi modelli dei dati

Ricchi modelli procedurali

Ricchi modelli di interazione

Ricchi modelli di concorrenza e sincronizzazione
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Articolazione del reale

Un oggetto (artefatto) software è un modo per rendere
intelligibile la realtà

Categorie nuove ed irriducibili a quelle di altre scienze
I Effettività
I Complessità (computazionale), feasibility
I Interazione (tra agenti)
I . . .
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Computational thinking
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Hybris?

L’universo “è scritto in lingua matematica,”

“e i caratteri son triangoli, cerchi ed altre figure geometriche”

e i caratteri son numeri, procedimenti effettivi ed astrazioni.

Le descrizioni coesistono e si complementano tra loro

Pluralità feconda dei linguaggi e delle descrizioni
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Morale spicciola, 1

Epistemologia:

Rappresentare e veicolare l’informatica
come scienza coerente e autonoma
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Morale spicciola, 2

Syllabus:

Concordare su un cursus elementare condiviso e centrale,
che fondi anche le competenze digitali (digital literacy)
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Morale spicciola, 3

Linguaggi:

Cogliere e far cogliere la novità di avere
linguaggi per problem solving e computational thinking,

nella feconda pluralità dei linguaggi e dei livelli d’astrazione.
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